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Il salato di Roma a M o t 
(Saura eorrUpentUMa parlieolart), 

Roma 24 sera 
Siamo iu piena'Mar^iigliess. Rouget 

,; iliid* iHisICTOH** iMLÀtìliiHtìalftaVtrrans-
teiere sin presso alle porto di bronzo, 
floo alla soglia di San Pietro. Il popolo 
esulta per le rie e por le pinize in una 
armonia meravigliosa di entusiasmo. 
Vita la Franoìs, viva Loubet e viva 
il Re ohe ha saputo intorprotarb oosl 
bene il sentimento del Paese, 
. l ' in dgL^staiaanA alle^setta lentie for-

' diro^kTÌnn> ; sili CbHo Ila via Nazionale, 
in piazza dell'Esedra si davan gli ultimi 
toeohi agli addobbi ohe in alcuno case 
galiTaMo fin sotto i tetti; i trams oir-
oolaTano inghirlandati ed imbandierati; 
bandliruols alle orecchie dei savaili, ai 
collari del aaDi.sui. carr',_ (lappertatto. 
Au'Ahe i liis'trasóarpé iiTe'̂ uno Imban 
dierate le loro cassettine; gli ortolani 
portarano nel loro costi, flnoaobi e,., ban­
diere, patate e bandiere, insalata e ban­
diera 

A mantener r i to tanto entusiasma 
. ooQtribuiiano i giornali. Tutti afOTano 

atamano il saluto del onore p«i rap-
presentanti dalla Nazione sorella, e pel 
ano Presidente. 

Unoito delle tessere rilasciatemi dal­
l'Associazione dalla Stampa, che in que­
sta' oircottanza è una vera provvidenza, 
ho potato assistere da una tribuna e-

' ratte in vioinanza della stazione, al­
l'arrivo di Loubet, Questo era fissa'o 
peb le ore 16, ragione per cui io mi 
trovai alla stazione alle 14; nella tri­
buna della stampa v'oran g:à dolio sl-
gnofa, dallo giovinette, dei deputati ed 
anche dei giornalisti 
' Allo 14 ed un quarta la vaatiisima 
piazza era gii tutta ciroondata da ea-
rabuaiert rìE'X!') i^opo, ' mentre il sole 
a^ì^MW |V^)lt«|jiet$o,-giunse la 
cavalleria colle bandieruole turchine 
svolazzanti, ed. uno, scalpitar (ragoroso 
di dS^Hfì'^l àòmm;-diilice, capo di ga-

i'blnetto del ministro Qiolitti, 11 questo)'o, 
i colonnelli ed ì capi del servizio d'òr-
dind:si''davano ingrandì faccende; por 
stringere sempre più i cordoni e tener 
V<l6ta<là'-J)ÌB!!Za. Alle due file dei ca-

' v'àlleggeri si aggiunser ^ due fila di oa-
rabitaiorl a-cavallo, imponenti o solentii. 

Intanto tutte le flnestre dei palazzi 
' di'frciate si gremivano; sui tetti, ri^a-
'• ritti dietro le file delle caminierO)S| 

"Vedeva molta gente ; dello silbouttes 
-'.'tpioiìavano nette nel cielo italiana-
I'-ménte azznrro, attraversato sal,o ogni 

, tanto da qna che tenue velo grigio. 

' Alle tre comiaciano a giungere delle 
vettuVet'miiiistri, sottosegretari, gene­
rali, diplomatic', tutti in alta tenuta, 
dorati, argentati, luccicanti dì medaglia 

' e di decqrazionif Un gruppo di giorna­
listi rómaoi, nel quale mi trovo, il no­
mina ad ' uno ad uno « Oh ! ecco ni 
generale Besozzi, il comandante .in-

. !'premo, oòlla fuscìamauriziana, l'ordine 
militare di Savoia ed uri petto tutto 

' costellato' di medaglie» — «Guarda! 
ecco'Facta... <tlia fixctu. —Il Senato! 
cioè, no, Saraoòó .... insaraocato nella 
uniforme. — Oiolitti! mugaiQcu nel 
vestito dì ministro a ricami d'oro e 
.4padin.a.i- Scende di. vettura, si ferma còl 
cqpjm,. Salice, pa,rla col generale co 
mandante le truppe ; si vede ' che dti 
degli ordini, - r Rava, modesto, che 
sguspia'di,carrozza, e scompare.colla 
tsiibola tra le gambe. ~ Banchetti 
'ipolto meravigliato. di vedersi veetiio 
. cqmq.'un amoiiraglio. — K cosi via, 
,t^iDÌstri.. sóÙpSjDgrctari, Gran Collari, 

' - gassano tutti Passa anche Rudiui « U 
'̂ «ftpo da, a miiggìoranza » esclama un 
collega di. buon umore che s'è già at-

i tirato gli sg'jardi indagatori d'un grosso 

oaratiioiere. 
:'•• Squilla la fanfara reale; un colon-

.nello di stato maggiore passa al ga­
loppo e dà un ordine; tutti i cavalli 
scalpitano, le sciabola si snudano al 
sole, i soldati presentano le armi. Ed 
ecco . avanzarsi ta due lunghe file il 

'..plotone.sfavillante dai corazzieri pre-
ceduil' da quattro trombettieri montati 
sû  cavalli bianchi; il sole trae dalle 

.;armat^re. e ,da)le corazze dei lampi 
d'argento a d'oro. 
. Seguono le carrozze di Corte in 

mezza gala; il pubblico applaude fra. 
. gqrosameote. . 

Alle 1& in punto i quattro araldi de) 
corazzieri danno, il gioioso saluto della 
lor fanfara d'argento. Dalla nostra iri> 
buna proprio iji fiftoco, vediamo uscire 
Loiibet a fianco del Re; tutti si alzano 
in pieiji; tutti si levano il cappello, 
t^tti, bB^9n le mani. Le grida di «viva 
la Francia, vjva l'Italifi», si propagano 
come on4e .elettriche al di là delle 
quadruplici file della truppa e corrono 
gìpo a.piazza dell'Esedra ove stanno 
ammassate. 

Centinaia di assoc'az'oni, g ù per via 
Napoli, lo cui fineitre sono tutto uiTol 
late da visi curiosi e sorridenti, i 
marciapiedi sono densi di folla a stento 
trattenuta dalle truppe. La marsigliese 
e l'inno reale ai confondono in quello 
Immenso clamore di tutto un popolo 
festante. 

Le vetture' retili seguite da tutto il 
corteo delle altre carrozze passano come 
una visione, Loubet e Vittorio Bma-
nuele ai voltano verso la nastra tri­
buna, salutano e sorridono ; à il primo 
saluto che va a loro, appena messo 
piede fuori dolla stiiiioito-Bd il corteo 
fflagnifioo, fiancheggiato dai corazzieri, 
corra sino al Qjtrinale lo una continua 
apoteosi 

I telegrammi vi hanno detto il resto; 
e la dimostraz ono davanti alla reggia, e 
le parola ohe si sono scambiate 1 capi 
delle due nazioni sorelle, ed i manifesti 
0 gli indirizzi ufficiali Ma nessun tele­
gramma, come nessuna lettoni potrà de­
scrivervi mai l'entusiasmo vivo e pro­
fondo di questo popolo, di questa no­
stra terza Roma per il rappresentante 
dal popolo francese. 

Mentre sto terminando queste mie 
rapide note, piazza Colonna ai va riem­
piendo di folla: passano musiche ed 
associazioni ; passano intere popolazioni 
venute da ogni parte d'Italia. Questa 
sera sarà impossibile poter circolare, e 
non saranno pochi coloro ohe passe 
ranno la notte sul sofà doU'Aragno o 
degli altri caffo, 
. Ma-fino ad' una certa br.a', avranno 
almeno lo spettaòola'dolla''fiaccolata. 
Ai Piucio si è fatto qualcosa di vera­
mente romano; qualcosa di grandioso 
e di geniale; tutto il corso, tutta via 
Nazionale sono un fulgore d'infinite 
fiammelle che s'intrecciano con ghir­
lande tricolori ed in bagliori argentei 
all'iiiSnito. Bd in questa fantasmagoria, 
in questo oceano di fiammelle va, viene, 
ride, s'allieta tutto un popolo. 

L. Àfassuero. 

La seconda giornaia 
Alla tomba di Vittorio ed Umberto 

Accompagnato lungo il percorso dagli 
applausi della folla Loubet in carrozza 
di corte scortata dai oorazzieri ed ac­
compagnato dalla missione militare ad­
detta alla sua persona e dell'ambasoia-
tore francese Barrrère, usci daj Quiri­
nale'alle ore 10.30 per recarsi al Pan­
theon a visitare le tombe dei Sovrani. 

Entrato nel tempio si dirosse verso 
il registro posto presso la tomba di 
Vittorio Emanuele, dove pose la sua 
firma. 

Poscia collocò sulla tomba di Vit­
torio Emanuele un ramo d'alloro su 
CUI ò sospeso uno scudo con questa 
iscrizione : Alla memoria di Vittorio 
Emanuele II il Presidente della Re-
pubblica Francese Srhtlio Loubet. 

Poscia si dirosse verso la tomba dì 
Re- Umberto ove depose Una palma in 
vernietl con una oorona d'oro recante 
l'iscrizione: A Re Umberto ì. Emi-
liO' L'jubet Presidente delta Repub­
blica Francese. 

Il Presidente si firmò anche sui re 
gistro dolla tomba di Umberto. Quindi 
usci dal tempio' e sisall in carrozza 
salutato dalla folla con una nuova en­
tusiastica ovazione e con le grida di 
< viva Lonbet ! viva là Francia ! t 

A Palazzo Margherita 
A Palazzo.Farnese. 

Uscito dal Pantheon Loubet si recò 
;— erano le 11 — a fare l'annunciata 
visita a Margherita, visita ohe, com­
prese le presenluzioni, non si protrasse 
che una mezz'ora circa. 

* 
* » 

Lungo il percorso da Palazzo Mar­
gherita a Palazzo Farnese il Presidente 
fu acclamaMssImo. 

Alla colazione, terminata verso lo 14, 
seguirono i rlcoviment', tra i quali 
quello dei delegati della R<ìpubblica di 
S. Marino. 

In giro per Roma 
Verso le 17 circa il Re e Loubet 

sono usciti dal Quirinale per faro una 
passeggiata per la città in phaeton. 
Guidava il Re ; Loubet vestiva la re­
dingote, il Re la bassa tenuta dì ge­
nerale. La. popolazione li acclamò e 
salutò rispettosamente. 

Rientrarono al Quirinale verso le 19. 

^11'pranzo dLgila -
I brindisi 

Alle ore 20 è seguito in Quirinale 
il pranzo di gala, di 98 coperti, durante 
il quale furono scambiati i seguenti 
brindisi. 

Ra Vittorio a Loubet 
« Signor Presidente ! 
Il cuore di tutta Italia palpita col 

mio salutando in Voi, gradito ospito, 
la mugnaoima nazione francoso. I nostri 
governi si sono trovati facilmente d'ac­
cordo nel ooopurare al mantonimonto 
della pace ; questo bene supremo che 
tutti gli Stati mirano sempropiù a con­
solidare; 0 sottoscrivendo 11 trattato 
d'arbitrato od il trattato di lavoro hanno 
garantito la pace politica e raiTorzata 
la pace aocììle. 

« L'Italia e la Francia, sorte ambe­
due dal vecchio tronco latino, conser­
varono attraverao i secoli tradizioni di 
affinità inoanoeiUblH, od oggi riafi'er-
mano la loro amietKia in questa eterna 
Roma dalla quale tante ispirazioni ha 
tratto il geniti nazibnale del due popoli. 

« Signor Pi^esldente! 
< Stringendoti, la destra, l'onda di 

gloriosi ricordi mi riempie l'animo delle 
più care emozioni. Con questi pensieri, 
con questi senU.mfnti,. io levo in alto 
il calice alla'proapariià'dalla Francia 
0 del suo degno e nobile capo >. 

Loubet II Vittorio 
«Sire, io non i<o esprimere l'emozione 

e la gratitudini- che devo al liognaggio 
oosl affettuoso e cosi nobile di Vostra 
Maestà ed a questa magnifica, indimen­
ticabile accogliènza; nella quale l'Italia 
intera 8i è associata ai suoi Augusti 
Sovrani per onorare la Francia. 

« Le vostre parola. Sire, si ripercuo­
teranno domani profondamente in tutti 
i cuori francesi, 

« Certo la Francia e l'Italia non 
hanno atteso questo giorno per procla­
mare le affinità che le riavvioinano e 
che per la toro felicità le vogliono 
sempre unite, ma come a Vostra Mae­
stà, mi procura una grande gioia l'inten­
dere confermare la loro amicizia in 
questa Roma gloriosa, nella quale fran­
cesi e italiani vedono una madre co­
mune e l'ispiratrice del loro genio e 
dei loro alti destini. . 

« I nostri governi hanno compreso 
quanto importante fosse mettere gli 
interessi dei loro paesi d'accordo colie 
simpatie che li trascinavano l'uno verso 
l'altro. 

« Dilla loro felice collab.raz'ono sono 
sortiti più recetitohieote la convenzione 
d'arbitrato e il trattato del lavóro nel 
quale mi piace dr'vèdere con 'voi un 
pegno nuovo di pace politica ed uno 
strumenta fecondo di progresso sociale. 

« Sire, ò coli'unlma piena del grandi 
ricordi comuni, che unisco nel mio 
brindisi la grandezza e la prosperità 
dell'Italia ai voti, che faccio per la fé-
iicìtà dei suoi nobili Sovrani ». 

Al Teatro Argentina 
ì Sovrani e Loubet furono, allo spet­

tacolo di gala, acclamatissimi. 

CONSIGLIO COMUNALE 
(Sessione straordinaria — Seduta del 3S aprile) 

UDINE 
{Il ttlefono dtl Friuli porlo il Hilmoro a l t 

U Cronitta i a ditiptitizioné dtl pvibblieo iti 
Ufficio ioli» a atta 10 ani. t daìU 16 ali* iSy 

La " Pro Trento e Trieste „ a Loubet 
Anche l'AssoòIaKÌono «Piiti'ia» Pro Trento 

0 Ti'icHte lia inviato il seguente telegramma ; 
« Loubet — lioma 

« Ài primo oittadiuo di Francia che in 
«Koma intangibile rinnova l'alleanza doi 
« cuori, la Federazione nazionalo prò 'i'rio-
< ste e Tronto aiioUmto alla completa u-
« uìtt̂  delta Patria inaiula un alfottiioso e 
« riverente saluto. 

5 Vivala Francia, Viva l'Unione latina». 

Il programma per domani 
Jlorcolodì 27. — Ore 10. Il Presidente 

si reohei'ìl all'Accademia di Francia. 
Ore 13. Il Presidtìiito farìl colazione noi 

suo appartainouto al Quirinale. 
Ore 7..S0 pom,, pranzo all'ambasciata di 

Francia. 
Or& 10. Ricevimento all'ambasciata di 

Francia. 

N. 373 

Gongiegazione di Gaiità di Cmdale 
negato "D9Lepre,, 

AVVISO D'ASTA DI BENI IMMOBILI 
Coli la ilcliborazioiio U gennaio 1001, 

N. 00 - U5, approvata dall' onor. Giunta 
l*rov. Amraiiiistfativa iiolla seduta del 0 
aprilo corr., la Congregazione di Cai'ilil 
amniinistratrico del Legato « Do Lepre » 
ila st.ibilito di venderò i beni di ragione 
di dotto Legato. 

L'asta sarà tenuta il giorno di giovedì 
20 maggio p. v. allo oro 10 ant. ncll'uf-
iicio della Congtogazione di Carità di Ci-
vidale, avanti il Presidente della P. I. col 
metodo dolla estinzione dello candelOj e sarà 
regolata da apposito capitolato. 

I tieni immobili situati nei Comuni Con-
suari di Ipplib, di Castel del Monto, di 
Oi'sai'ia e di Oividale sono divisi in sette 
lotti. 

Presso l' ulBoio della Oongrogaziono di 
Carità appaltante sarà olTerta qualunque 
altra informazione nocosaaria agli interessati^ 

Oividale, Pi aprile 1004, 
Il Pi'oaidonto 

GIOVANNI MARIONI 
Il Sogroturio 

li\ancesco lìtxs^i. 

Alle 14,30, finalmente, paro ohe ci 
sia il numero di padri coscritti vo­
luto, e 

Comelli (assess.) che presiede in as­
senza dei prò sindaca Franoeschinia 
indisposto, dà la scampanellata di rito. 

Bassi — (jegrot.) legge il sunto del 
verbale. 

All'appallo risultano presenti Zi con­
siglieri, 

Comelli. Scusa l'assenza di Franca-
schinis, Vittorello, di Prampero. 

Chiama a scrutatori O'Odorlco, Ma-
drassi. Rizzi. 

I oonslglisri presenti 
sono: Bonlni, Bosetti, liraidotti, Ga-
ratti. Carlini, Costantini, Collovìgh, 
Comelli, Driussi, Franz, Oori, Girar-
dni , Groppiere, Magislris, Minlslnl, 
Mattioni, Montemerli, Madrassi, Peris-
sini. Paniuzza, Renier, Rizzi, Salvador!. 

Comencini ha preavvisato. che, a-
vendo lezione, interverrà con qualche 
ritardo. E infatti vieno a seduta inco­
minciata. ' • 

Por la Mellam Italo-Iraiicflse 
Bonini. Rileva nobilmente il signi­

ficato simpaticissimo dell'odierna visita 
d>.'l Presidente francese — significato 
di fratellanza, di liberalismo, di demo-
orazia — fortemente sentito dai po­
polo, che n'è commosso. 

Osserva l'importanza del fatto che 
il Presidente francese non visiterà il 
Vaticano. 

E però trova opportuna una manife­
stazione del Consiglio che interpreti 
questo sentiménto popolare. 

Propone apfiiflgo ordino del giorno. 
Comelli L^ Giunta' pure propone 

un ordine del giorno; analogo. Lo 
'logge "' " • '" ; 

Bonini. Aderisce a questo. 
Camelli Allora lo metto in vota­

zione. 
Ed è il seguente: 
< Il Consìglio Comunale riunito in se­

duta straordinaria ; 
mentre 

Emilio Loubet accoglie iioUa capitale d'I­
talia il l'r.itorno sahito del popolo memore 
delle comuni glorioso tradizioni doi due 
paosi che tanta luce di pensiero irr.idia-
rono nel mondo ; 

ricordando 
pure la lotta pertinace sostenuta dalla de­
mocrazia italiana por toner viva la fedo 
nei destini dolio nazioni sorelle ed ardente 
il desiderio di questo indimenticabile giorno ; 

invia 
l'omaggio della Città di Udine al primo 
cittadino della Kepubblica Francese». 

L'ordino de! giorno è approvato. 

Per l'ordine della discussione 
Bonini. Propone per opportunità che 

si invorta l'ordine del giorno, proce­
dendo anzitutto alla seduta segreta, che 
riguarda argomenti la cui soluzione è 
attesa da un pezzo. 

Comelli. La Giunta acconsente. 
Driussi. Siccome per l'assenza del 

prò sindaco Franceschinis probabil­
mente si ometteranno alcuni importanti 
argomenti, cosi si è sicuri di arrivare 
in fondo a tutto. 

Quindi gli pare inutile ... 
Ma Bonini e Com'illi insistono, e 
Driussi SI rimette, 
E cosi li Con?Ì£;lió passa 

L'omaggio a Loubet 
Comelli. Legge il telegramma con 

cui la Giunta comunica al presidente 
Loubet la manifestazione d'omaggio al 
Consiglio comunale. 

E' opprotato. 

Pel I maggia 
Costantini Propone che pel Primo 

Maggio si esponga al Muniolpio la 
bandiera. 

Comelli. La Giunta nulla ha in con­
trario; anzi ben volentieri aderisce. 

* 
E si passa all'ordino dei giorno In­

cominciando dalle 

Ratifiche 
1. Approvazione del prelevamento dal 

fondo di riserva di lire 20.90 ad aumento 
dell'art. 20 in causa spose per gli atti di 
aggiudicazione doi lavori di pittura nel 
nuovo edillcio scolastico. Deliberazione di 
Giunta 15 marzo 1001 N. 2929. 

Approvato, 
2. Batiilca della deliberazione 28 marzo 

1004 N. 3290 ilòlltt Giunta portante la do­
manda alla li. Prefettura per dispensa dallo 
pratiche d'osta por- lavori nel Palazzo Mu­
nicipale della Loggia. 

Approvato. 

La rendite Tullio 
,?. Erogazione di una parte dolio rendite 

Tullio por l'anno 1003 a boiielloio delia 
Congregazione di Carità. II lettura. 

Approvato. 

Un ricorso in contenzioso 
•1. Ilicorso al Consiglio di Stato por ri-, 

forma delia decisione 37 febbraio 1004 N. 
307 della Giunta Provinciale Amministrativa 
che addosso al Comune di Udine spese di 
spedalità pei mantonimonto di Ferigiitti 
Àuna. 

Riferisce Magistris, sul parere del 
consulente avv. Levi. 

Il Consigl 0 approva. 

DJ SEDUTA SEBBETA 

?. 

a diecutera ì seguenti argomonti. 
1. Assegno di pensiono alla signora Maria 

Giorgi già insegnante nel Collegio Ucceilìs. 
II lettura. 

2. Collocamento a riposo ed assegno dì 
ponsiono alla maestra Vendiamo Klisa. II 
lettura. 

3. . .Assegno • di indennità alla finestra 
Portoldi Emma stala collocata a riposo. Il 
lettura. 

4. Porsomilo daziario. Indonnita di uscita. 
Il lettura. 

Questi quattro oggetti vengono ap 
provati senza discussione. 

5. Promozione di impiegati presso la Se­
ziono dello Stato Civilo e Anagrafe. 

Vengano promossi a segretario dello 
Stato Civile il sig. Gio. Uatt. Rea ; a 
segretario aggiunto il dott. Virginio 
Doretti ; ad applicato di terza classe lo 
scrivano Lioardo Luigi. 

In seduta pubblica 
Alle 15.40 si riapro al pubblico la 

porta dell'aula. 

LaVenìditadi'nìiii'sta'blleTaio 
Una questione di massima — Lunga 

disousalone — Una proposta di so­
spensiva. ., ,̂  
Renier? Trov'a'''itiàpò'rtàhiissimo l'ar-

gomouto,-perohè ,ai tratta di tin indirizza 
nell'Amministrazione dei Legati tutti. 
Teme, con queste'vendite, una viola­
zione dolla volontà del testatore ; temo 
che non sìa un metodo « morale ». 

Gli sembra ohe l'argomento meriti 
maggior ponderazione, e troverebbe 
conveniente — non trattandosi di argo­
mento d'urgenza — ohe si aspettasse 
a risolverlo quando il Consìglio sarà 
rinforzata dallo prossime elezioni. 

Quindi propone la sospensiva. 
Se però il Consiglio non la accettasse, 

vorrebbe che la Giunta chiarisse meglio 
come intenderebbe investire i fondi ri­
cavati. 

Perissini Si associa completamente 
alle idee e alle proposte del cons. Re­
nier, da cui SI dico prevenuto in tutto 
e per tutto. Aggiunge osservazioni in 
appoggio. 

Pauluxxa. fAssess.) Risponde con 
esposizione semplice e chiara. 

Contro l'obiezione di Renier sulla 
legalità cita un precedente di fatto e 
di massima, e pareri di avvocati. 

Contro quella della moralità, oppone 
le ragioni di opportunità benefica, che 
rispondono appieno allo spirito del 
Legato. 

Contro la sospensiva, oppone le ra­
gioni d'urgenza. 

Quindi la Giunta, senza far quistìone 
di fiducia, SI oppone alla proroga. 

Bonini. Non capisce l'obiezione di 
Renier nei riguardi del Consìglio. Il 
Consiglio è oggi nella sua piena legalità 
e competenza come lo sarà domani, 
dopo lo elezioni. 

Quanto alla vendita, egli ti-ova che 
essa interpreta veramente le volontà 
del testatore, perchè, merco tale ven­
dita, si provvederà ai biioi^ni dei po­
veri e al buon trattamento dei coloni 
che il testatore prescrivo. 

Quindi e|>lì non voterà la sospensiva. 
Renier, Egli non ha punto fatto la 

quistione legale, perchè riconosce che 
la vendita è legatissima. Ha fatto solo 
una qu stio M in)!-'.ito; anzi, nem­
meno una quistìone morale 

Ila aemplicemente detto ohe si deve 
rigorosamente rispettare la volontà del 
testatore, conservando il patrimonio 
quale fu legata. 

Non crede ohe la sospensiva dan­
neggi le possibilità di una buona ven­
dita, se si vorrà vendere. 

I mezzi per migliorare o restaurare 
gli stabili, sì trovino nel bilancio del 
legato stesso. 

Quanto al Consiglio, egli ìn.-iste, non 
pei; questiona di lega'iià ma solo di 

T T * 
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IL FRIULI 

«iomeoie-m, uhe j , assoli, au C...'..i 
glia più oomploto. 

Driu'si. Tali rag.onl di coavenianza 
egli le p^cino'CiPsbbs 'i> il C'Jiilg''" 
SI trovasse in oond zionl bin diverse : 
se, por esempio, Vi foiiei-o ana mig-
gioranza minima e una minoranza for­
tissima, che aspettino l'appello al corso 
elettorale. Ma è vioeversa. Qui o' è 
una minorauz'i ridotta ai miiiml ter 
mini, e una maggioranza ridotta tutt' al 
più de) Iti 0 17 p: !• 100. 

In tali oondljioni non capisce le ec­
cezioni di conTanieni'.« soiloTate dal 
cons, Honier. 

Pauluua. (Assess)R batto di nucivo, 
con garbo, alte ô sorTHZ oni di Renier. 

Perissini. Ci tu un preoadonte In «ui, 
per simili ragioni d'Indole morale, egli 
sostenne e falò secondo le idrie testé 
espresso dal cniis K'inier, Egli non 
trova cattivo l'afTaro; ma ò contrario 
alla massima. 

Patilutta (Assess) Insisti, rilevando 
che la relaziono rispondo g'it alle obie 
ziooi apposte. 

Carata, Qui si tratta di una quì-
slione, certamente delicata, che ha 
preoccupato anche il legislatore — 
vedi Legga sullo Opero Pie — poi oon-
tlit'i che possono sorgere e. sorgono 
purtroppo fra lo cond zloni poste dai 
iegdti e le' po.<sibi>ìllt di applicazione 
nelle condizioni moderno. 

Cita esempi. 
Tonitimo conto^ conclude, qu&uto è 

possibile, come racuomaidazione, del 
divieto di vendita messo dal testatore; 
ma nella pratica, caso per caso, date 
certe cootigenzo favorevoli e ragioni 
Impellenti, non facciamocene una bar­
riera insormontabile. 

Magislris (Asseas) In seguito ad. 
obiezione g<k sollevata da) cons. Rn-
nier nei riguardi di stabili posi! io 
terriion'o oltre, confloe, l'Amm dsi Le­
gati consultò "un awoctto di Tiieste, 
ohs rispose potersi logaliss'maoeeate 
Tendere. 

Conforta di nuove on-servazoni la 
tesi della Giunta, esortando II Consi­
glio, à votare risòlatamente e pel caso 
spedalo e per la massima. 

IL VOTO 
Perissini. Insiste nella proposta di 

sospensiva. 
Camelli la metto si voti. 
La sospensiva, raccoglie 6 voti. 
La proposta dallA Oiunta raccoglie 

lo maggioranza, e rimane approvata, 

LEfiATO DI TOPPO 
ti. ti6gató(IÌ Toppo-W'ai'sermfiujL. AflVauco , 

di Tivollo-attivo. •- • 
Approvato. 

ummm nm 
L'accordo Malisnani - Cronici 

Le oblosioni 
Renier. Gli pare che il documento 

conteceule lo proposte sii esteso In 
parie da Malignarli, in parte da altri. 
Àia questo noa importa. 

Io complesso egli voterà queste pro­
posto. Ha solo qualche obiezione par­
ziale, che espone, por qualche oscurili 
0 difetto di forma. 

O-'Serva pare che osi versamento delle 
rate ai Cronici non i'ii tenuto conto della 
R. M. 

Conciude semplicemente raccoman­
dando di chiarir bene nella stipulazione 
definitiva, 

Perissini. Gli pare che le attuali 
proposte del Matignari sinno inferiori 
a quelle che questi faceva un mese fa. 
Non capisce il perché. Allora il Mali-
gnani pagava ,5 mia annue por 9 anni; 
adesso 450iX Domanda spiegasioni. 

Quanto al salto di porta Gemona, 
vorrebbe conoscere il parere della 
G'unta. 

Driussi La taisa sulla luce è una 
grande ^rma in mano al Comune, even­
tualmente, contro l'iodu.ftria privata 
dell'energia elettrica, e a vantaggio 
dell'iiidustr.a muiiiciipala. Il p r i v a t o ^ 
in questo caso, i) signor Maligoani — 
lo vede o lo teme. 

E però tentò sempre di ottenere dalla 
Giunta l'impegno di non mettere tale 
tassa, ma non vi riusci. Nò l'oratore 
ammette che il Cooiuao po.ssa decoro­
samente assumere tale impegno. 

Naturalmente adesso Maligoani vuol 
valersi di quasto vincolo — la minaccia 
della cessazione delle rate annuali ai 
Cronici — per Impegnare il Municipio. 

Che ne pensa la Giunta? E' in qu,isto 
senso il comma di cui all'art. Ili dello 
Proposte? 

(L'articolo cui si iiccon.in ò il làeguonte, 
lidie Proposto, ohe pubblicammo noi Friidi 
ài babitto : 

« HI. Alla line di ogni anno di eseroizìo 
ed in proporzione per fr.i:jiono dì esso, a 
oomiuciare dall'c-iercizìo 1005 e per il pe-
l'ìodo di anni 0, pagherò al Comune per i 
Cl'onici, od a questi se nretti in onte morale, 
hi somma di tiro '1.500 aniiuc. 

« Tale con-ispottivù dovrebbe cessare non 
appena il Comune imponosso una Uissa 
sull'onergiii olettrica Joilinata por liwo od 
altro.. — ,Y. d. li.) 

Comancmi Anch'egli aocennaaquesto 
punto, e lo d,chiara per conto suo inac­
cettabile; o'iolo per questo voterà contro. 
Aggiui'ge qualche altro rilievo, circa il 
vincolo per le concessioni d'acqua, che 
trova 000 chiaramente limitalo. 

Risponde l'assessore 
Magislvis (Aasess) Risponde diffusa­

mente alle eccezioni pollevflte dagli o-
ratort precedenti, spiegando tutte le 
pratiche loteroorgn fra la Giunta — 
assistita egregiamente dal car. CapelUni, 
dall'ing, Cardfn Fontana e dal consu­
lente legale avv, Riirtacioli — a il sig. 
Maligiiani. 

Dimostra che le attuali proposte sono 
migliori delle precedenti cui allude il 
cons. PerlsKlri, 

li'«onO<ci giust» rncc^zioia dil oocis. 
R'inier rigua'do alla R M — La Giunta 
farà pralioho por ottonare una modifl-
cazione in questo senso. 

Quanto alla tassa sulla luce, ricono­
sce giusta l'obbi<):ione del cons. Dritissl. 
M» questo è — diie •— l'unico vincolo 
che il Comune ha creduto di acoettaro, 
non solo per opera di pace, ma per 
venire ad una soluzione desiderata e 
coraplnssivamento buona, nell'interesse 
del Cronici Ed è l'un'oa condiziona 
che 11 Mallgoani ha potuta ottenere. 

A questa condizione 11 sig. Ualigsanì 
ci tiene aasolutaniente. 

Mi il Comune è pur sempre padrode 
di mettere, se e quando credo^ae, la 
tassa; la quale gli renderà molto ma 
molto p'ù della .somma ohe 11 signor 
Malignaoi cesserebbe di pagare 

Osserva al cons. Comencioi che le 
concessioni d'acqua sono chiaramente 
determinate In tutto e per tutto. 

Ancora opposizioni 
Comenoini. Insiste nell'obiezione 
Driussi, Ritiene ohe la liquidazione 

proposta adesso in via di transazione 
sia beo poco viintaggiosa ; ciìe in 
caso di 1 quidazione glud ziaria si possa 
avere su per giù non peggiori con­
dizioni. Propone un ordine del giorno 
conteosote una riserva in quasto senso. 

Guardiamo al oomplessol 
Giraifiim. 13 torta a considerare il 

progatto nel snu. insieme, come si deve 
lare quando si tratta di una transs 
zlon'e. Le previsioni di una liquidazione 
giudiziiiria lono assai acoufortanti. 

Questa transazione è il frutto dì mesi 
di \&vopo^ di studio, di discussione punto 
per punto. 

Oggimai siamo a questo: o l'accet­
tazione delle proposte, o la l'quida-
zione giudiziaria. 

Discute le obbiezioni del consiglieri 
Comencinl e Driussi, confutandole. 

La condizione concernente la tassa 
è più vana per II Malignaci che one­
rosa per il Comune Basti pensare ohe 
quando volesse mettere la tassa, il Co-
muiìe incasserebbe non meno di 20 a 
25 mila lire. Quale impedimento mai 
sarebbe in questo caso la perdita delle 
4D00 annue del Mslignani? 

Quindi 'I Comune, se non vuole af­
frontare l'avventura della liquidazioDe 
giud-ziai'ia, ha la sua convenienza oel-
l'accoglitjro le odierne proposto. 

« 
Mi Comcncini insiste nelle sue ob 

biezioni, 
Perissini iaveoo dalle spi' g izioui avute 

ai dichiara convinta che le attuali prò 
poste sono migliori delie precedenti. 

Trora compiassiramente accettabilis­
sime le condizioni, né possibile oramai 
pretenderle migliori. 

Replica la Giunta 
Magistris (Aisess.) Ooeumentaudo, dà 

ulteriori ed ampie spiegazioni. In ri 
sposta al cons. Comencini. 

Dà lettura di una lettera del Mali-
gajoi che. rincalia O'chiarisca le pro­
póste. 

Conclude esortando il Consiglio, a 
nome della G.unta, a votare queste pro­
poste, che rapprgsaatano io complesso 
la migliore delle soluzioni oggi possi­
bile. 

Renier. Accede. Aggiunge che oggi 
bisogna votare tal quale le Proposta 
presentate; le obiezioni fatte non pos­
sono rimanere che come raccomanda­
zioni alla Giunta di procurare la ana­
loghe modiflcaz'ooi. 

Anche Perissini la intenda cosi. 

Ai voti 
Comelli. Dichiara dunque chiusa la 

discuasioDO. 
Mette ai voti la proposta Driusal. (Il 

cons. Driussi é assente). 
Tale proposta ottiene solo 1 voto, 

quello di Comencioi. 
All'unanimità, meno 1, poi, si appro 

vano le proposte presentate dalla Giunta. 

Sfioodaudo 1' OIÉIB del gioTSO 
Comencini. Propone che gli altri ar­

gomenti all'ordine del giorno siano ri­
mandati a domani. 

Comelli, Rimane ben poco, so si tieo 
conto di quelli che, per cooToniente 
deferenza verso l'assess Franceschinis, 
relatore, bisogna rimandare. 

Non resterebbero che i numeri 8, 
13, 14, 15, 16, 17. 

Resterebbero rinviati i seguenti : 
0. Pompo tuucbvi, Asaniwiono dirotta del 

aerviaio. Regolamenti. 
10. Sistemazione del servizio sanitario 

gratuito. ., f 
11. liegoianteiito ocgaiuca~disoiplinare per 

il servìzio da-ziario. 
IH. Otlìci Mimi'jipali. Istituzione di nuovi 

posti. Tabella degli stipendi. 

Hiiselti, Quaudo ai adiinEir^bbii di* 
nuovo il Consiglio? Quel progetto dello 
pompa funebri 

Cornetti Mt, ojrio, ne"» settimana 
ventura. Auguriamo che la salute dal 
carissimo collaga ed amieo Franceschi­
nis gli permetta di intervenirr. 

Doselti. SI associa ed augura. 

PB! LOCALI SGOLiSTIGl 
Comelli Passiamo dùnque al num 
S, Stabillmontn scolastico allo Grazie. 

Contratto di locazione. Spese por Vadatta-
monto di loculi. 

IS' approvato ali'unaolmilà il se­
guente ordinii del giorno: 

•ili Consiglio ooimmiile autorizza la Qlunta 
Il far eseguire le opere di rcstaiiro e di 
adattiimonto del localo scolastico alle Grazie 
secondo il progetto cooipllato dalI'Uffloio 
tecnico municipale, con la spesa preventi­
vata di lire 12000, le quali 3.iranno da 
prelevarsi dai residui passivi delPe^ercizìo 
11)03 (art. lOii, ,Jìi/bniui ei/iVùw), imiiniido 
però come cuiidjisionc essenziale all'csoou 
zlotie dei Lavori'la stipulazione dì un con­
tratto iVaffìltiitir,tt col legato Alo.ssio, per In 
durata di anni jìO, aia dei locali ora oooii-
pati dalla scuola, sia di quelli clic avranno 
ad essere costruiti, verso il pagamento da 
parto dt>l Comune rt'im fitto annuo di lire 
3'iri(;.'(9, pari all'attualo i . 

che eccessivo conteso, la C33cler.za de! 
dovere vi domina poi sempre e scado 
gii animi —• senza alcuna rinuncia alla 
fnnzlone della crìtica e del'a dlscnasion» 
liberissima — a serena o schiatta so­
lidarietà. 

HI possono beo gracidare, dalla morta 
palude reazionaria, le ranci 

Il campo demosratioo ha in sé gio­
vani e sane energie che sono promessa 
od affidamento sicuro ; ed il buon aelìso 
friulano sa ben dare l'adeguata impor­
tanza alle inevitabili p°cohe formali ed 
alla bontà sostanziale dell'opera ; e g u-
dioare. e > . . 

. Itaf fi'»"" • 

?!?! 
1 

Si passa al num, 
13. Dimissioni, do! sig. Pietro Sandri da 

Assessore e da Cousigliere Comunale. 
Comelli Spiega ohe sarebbero vane 

lo pratiche in contrario ; esorta ad nc-
cetlaro senz'altro la dimissioni. 

Magislris (assess) Ho chiesto la 
parola per dichiarare oh^ fui sino a ieri 
no ammiratore costante del sig. Saodri; 
che ancor oggi sono suo amico; ma 
che credo ala pietoso ufficio di col­
leghi benigni II non insistere perchè il' 
Saudri stesso ritiri la date dimissioni. 

* * » 
Qa.<nta al num. 
14. Dimissioni del .sig. Vinoenxo Mattion' 

da Assessore, 
Comelli comunica ohe i) collega 

Mattioni, in seguito alle affettuose pres­
sioni di amici e collegbi ha consentito ', 
a rimanere al suo posto. E glie ne ! 
alamo ben grati '— dice — sapendo 
quando sacritioio gli costi. 

Resta dunque 11 num. 
lij. Nomina di tro Assessori ell'ettivi. 
modificato nel senso ohe la aomina 

è soltanto di due. 
Comelli. Indice la votazione. 
E intanto.cheai prooi^daallo spoglio, 

indice pura la risaziane su| onm. 
10. Congtegasi<5iÌe .di Cavitil. Riiiuiici» 

Bastisnutti. Surroga. 
i nuovi assessori 

risultanti dalla votazione aonò; Ar­
turo Bosetti (voli 18) — Giusippe Cori 
(voti 17) 

Nella Congregazione di Carità 
in sostituzione., al buon Bastianuttl, 

rinunciante per necessitii profe.ssionali 
che lo costringano ad allontanarsi dalla 
città, é nominato: Enrico Hruni (voti 
21). . . . 

Le Borse Marangoni 
Ed eccoci Uiialoiento ' al numero 17. 
17. Borse di studio jllarangoni. l'arerò 

sulla orexione in cnto movale. 
Carotli. R'ngrozia la Giunta di avaro, 

preseuteudo questo argomento, tenuto 
conto di una sua racoomaoda^ìoqa chu 
lisponde all'attesa e al desiderio di 
parecchi interessati e avanti diritto. 

Si tratta solo di dare un parerò che 
sia apprezzato coma, parere razionala 
e illuminata. 

Illustra brevemente la proposta e ai 
dichiara favorevole. 

Il Copaiglio approva. 
Sono le 18 precise, a la seduta è 

tolta. 

A proposito dosila riuniona di mag­
gioranza tenuta l'altra sera II Oior-
naie di Udine ha queste straordinarie 
nrndhd sensazionali notizia : 

«Fu dato incarico ai consiglieri l i i-
uini a.Comoocioi di proporre por oggi 
1 notai di candidati all'assessorato», 

Fatta la aotìela, ci voleva un bel 
commento, spiritoso... proprio coi fiocchi, 
di quelli che... ss fare lui. Ed eccolo 
qua : 

• B' ogg.'tto di commonti sorona-
mcnte piccanti l'incarico dato al pro­
fessori Booioi (balie lettere) a Comen­
cini (matematica) di scegliere gli as 
sessori », 

Naturalmente il Qiornale di Udine, 
che non è sOatto sinpido, non si sogna 
neanche che la notizia sia vera. . 

Egli sa perfettamente cho è yero, e 
saturale, solamente questo: quei con­
siglieri, a qualche altro, ebbero l'inca­
rico di farà offici a insistenze per ot­
tenere il consenso dai colleghi desi­
gnati... come si suol far sempre. No? 

Ma non importa. Gli... scappava un 
commento spiritoso; bisognava farlo. 

E quanto spiritoso! 

Pubblicammo ieri l'ordina del giorno 
deirAssoolazioDa impiagati. 

Naturalmente il Oiornale di Udine 
ol ha visto subito l'occasione per fare 

il democratico. — Sono vicine 
le elezioni ! 

E giù una bella tirata contro i'pezzi 
grossi, e specialmente contro l'aborrito 
rag. Cadetti, e in patrocinio degli a. 
mill.... Oh gli umili ! ah deh, la causa 
degli umili T o h le lacrime del Oior-
.nalBidi.Ufifne! :M;I... . ,-„ ^••, . 

Peccato'che, sùbito sotto, una pro-
teatà degli uscieri gli ha.... rovinato 
l't:ff4tto dalla tirata! 

A doniaai esaurienti spiegazioni In 
proposito. 

La seduta di ieri ha dimostrato che 
il Oonsiglio non è alTitto quuila . , «na­
tura morta » che a taluno piacerebbe far 
erodere.. 

Presenze numerose (non mancavano, 
g ustifiostameote, che tref consiglieri, 
di cui uno della aainuranza) — 
d scussione seria, animata, obbiettiva, 
concludente. 

Gli assessori Magistris a Paniuzza 
dimostrarono coma la Giunta avesse 
ben studiati gli argomeoti di cui pre­
sentava la non facile soluzione, rispon-
d.indo esaurientemente a tutte le obie-
tioni, si da ottenere 11 cordiale aoa-
s'Dso delta quasi unanimità. 

E quando si pensa fra quali difScolià, 
e con quanto sacrificio di persona e di 
interessi, tutti questi uomini di parte 
popolare hanno saputo conservare l'o 
pera loro intelligeute e coscienziosa ai 
pubblici interessi, a mostrarsi non in­
feriori al grave compito assunto, non 
vi pub essere animo imparziale che non 
riconosca Ingiusti i sarcasmi e le diffi­
denze cui furono fatti segno, ad arte, 
da spinto di partigianeria sistematica. 

E motivo di compiacimento ci offra 
la cordiale collaborazioué che la Giunta 
trova nella maggioranza; la quale di­
mostra ancora una volta che se per 
esuberante spirito di sincerità, nel 
campo democratico la disousflóiii pos­
sono talvolta accendersi in forti ed an-

Patponato Souala e FmmisMa 
All'assemblea generalo ordinarla, te-

Dutasi domenica mattina, nella sala 
maggiore del r. istituto tecnico, erano 
presenti oiroa una ventina di soci. 

Il presidente, pr̂ if. comm. Domenico 
Penile, dopo aver dichiarata valida l'a-. 
dunanza, informò brevemente !'a8sembli>a 
intorno all'andameoto dell'educjtoiio 
Egli, fra altro disse che nel corrente 
anno scolastico s'inscrissero comples­
sivamente 395 alenai dei quali, a tutto 
oggi, si assentarono, per cause diverse 
79. E agio l'opera diligente, sffattuosa 
ad efficace della direttrice, signorina' 
Ida Biaachi, uuuchèdelia.maestra tutta;, 
e aggiunse altre parole d'eneoinio per, 
tutti coloro che sì prestano a vantaggio 
della benefica istituzione. 

11 Tice presidente poi, signora Fraooy 
Fr'acassettì, soltanto a titolo d'infor-
maziooe, salvo a dare in seguito det­
tagliata relazione al Consiglio direttivo, 
espone coma furooo spesi i denari coin 
tanta fatica raccolti per vestire e cal­
zare i poveri scolari dell'educatorio. 

Ella diisa che ebbe uo incasso dì 
circa 810 lire, mentre se ne spesero 
()uasi 1000, dello quali 460 per zoccoli, 
il resto per stoffe di vestiti e camicie 
e per fatturo relative. 

Fu infine approvato il consuntivo dal 
1 genoaio al 31 dicembre 1903 nelle 

I seguenti risultanze: 
Riscossioni L. 8364.64 
Pagamenti L. 7346.97 
Interessi espita-

lìzzati » 220 35 
, 7687.32 

Civanzo a disposiziona di 
cassa' . -'• • ' • "• ' ' L. 797 28 

Restì attivi per contributi 
sociali » 346.— 

Valore presunto dal mobilio » 86850 
Capitale fruttifero immabi-

lizzato » 3052.85 
Ait'Vilà complessiva al 31 

dicembre 1903 L. 5064.63 

0 ts lagMma a Trieste 
£ooo il telegramma (trasmesso, natural­

mente, da tJdìne per lettera) che non po­
temmo riportare iutegralinente iei-i ; 

« Podestà'tìi 7Vin!(e 
«Nel giorno cho l'amica frauda rievoca 

e sul Campidoglio l'epiche lotte di Palestre, 
«Magenta e Solferino il cuore d'Italia — 
< ripudiando le viltA. de! lenocinlo diploma-
« tlco e le mostruoso alleànsie -— batte coi 
« Fratieli Irredenti aiigiiraii'do pròssimo il 
< giorno della completa liberaKianc dal scr-
«vaggio straniero 

Il CoiiiilalD ImdenlMla. rMinfisei. 

La nostra Camera di Goainersio a Bontà 
Al Congresso delle Camere di Commer­

cio — seguito a Roma — la nostra Ca­
mera (>j1io vi ora rappresentata dal suo pre-
BÌdento on. Morpurgo e dal suo segretario 
Yaleiitinis) venne dalla stima delle oonso-
roUe chiamata a far parte del Comitato K-
seoiitivo dell'unione. 

POP le oasct popòiapi 
Quest'oggi alla ore 15 nei locali 

dalla Cissi di Risparmio si rluoigca 
il Comitato promotore par le Casa 
operaia, per dalibarsra BOA agg.uota 
allo Statuto richiesta dal Tribunale, 

Il I. n̂ aggio dell^ Lega Fornai 
Demmo giU notizia dell'astensione dal 

lavoro decìsa dai lavoranti fornai della 
città, nel giorno della festa del lavoro. 

Nell'occasione Pietro Preiuijli, rappresen­
tante delia Federazione nazionale ilei pa­
nettieri, terrà una conferenza ai compagni, 

Vaggaai in quar ta panlnai 
mViaAZIONE GENEttAlE 

Per i liberati dal oarcers 
SI riunirono, di iilz stiva dalla Coo-

gregaziono di Carità: il presidente 
dell» stessa dott. G. B. Romano,, dott. 
Petraoco direttore delle carceri, Tpc-
chlo segretario della Procura, l'avv. 
Sartogo quale membro dolla Commis­
sione visltatrloa delle oarcepi ed II 
giudica cooclliatore avv. Usila Sabiavt, 
allo scopo di costituirà il Pitronato 
del liberati dal carcere, ohe In molte 
olila italiane funziooaoo già egregia­
mente. 

Missione di queato Patronato ' sarà 
di procurare lavoro ai liberati dai car­
cere e paoa ai loro figli ulnoraoni. 

In proposito eraosi iniziate nella 
città nostra delle pratiche anche una 
deoiua di anni fa, praticha rimatta poi 
sospese. 

Auguriamo — a ce sigma oartì data 
la volonterosità degli ÌDiziatori —' che 
l'umanitaria iniziativa abbia ad as-
sera presto un fatto cumpiuto. 

Le nostre Banche 
Banea di Udina -. 

E' questa la «stagiona.» dei randi-
contì nel mondo dagli affdri.,Oli .iati-
luti dal genere (Banche, Compagnia di 
Aasicuraziona, Cassa, Cooparali^a, eoo), 
hanno tenuto le rispettiva .aiDamblee,. 
e pubbUsano adesso . gii K%%\. linciali 
che riassumono la vita animala e, ri-
apeccbiano la coodizioni rispettlTo. 

Noi ci proponiamo dì passare, sna 
rapida rassegna di quelli <^e più. dav 
Vicino interessano la vita frlQlaoa, e 
iuoomÌDoiamo intanto da quatto, opu­
scolo, che abbiamo sott'oisobio:,; it<it< 
della Banca dì Udine. 

« 
Il Consiglio d'AmininisIrazIORÒ, com'è 

noto, si compone còsi: 
Presidente: .Uorpiirgo. ' . 
Vi«6'Pi-mdenta : (iu sostituzione al de­

funto dottor Luigi BraJda) JCeohlor dottor 
Roberto. 

• Qyitsitjliùre Sei/retano : dottar Ooiltantìno 
Porusini. ' • :-

Comiglion ; Asquini co, Daniela r—.De-
gani cav. 0. lì. r^ Ii'jori'r.incosooir- Piussi 
Pietro - - Tellini .Edoardo.— Volna Q, B. 

Siiulaoi effettivi : Uillia avv. y. ^. — 
Nimìs Alessandro — l̂ agani JUTario. 

Sindaci supplenti: Braìda cav. Francesco 
— dolt,or Mascìadri (Vuido. 

Direttole: Itorzagora cav. Giova.inì.' 
Il capitala sociale, còmpiatamenta-TOr-

sato, è di' lire 1.047.000; -rsser-ra lira 
359,928. 

• « « 

Nall'Assamblea del 28 fabbro a. a. 
— comtaemor&to con àfiettaoip'rim­
pianto Luigi Braida — il Cans'{(lia 
d'Amministrazione espose la rdiaziooe 
sniraono 1903 (XXXI dalla fonda-
z one). 

La relazione constata eoo soddiiift-
zione coma 1 risultati, buoni, dall'eser­
cizio sì debbano — stanti le buona 
condizioni economiche del Paese — 
quasi esolnsivameote ad operazióni or­
dinarie, essendo mancati gli utili '«ffaai'-
dinari darivaoti da operazioni su carie 
pubbliche e sui oauibi, dacché - l'àiggiu 
si maoteone Intoroo e sotto la pari. 

Segilala con pari soddlsfazloae t'iu-
mento sensibile nel ramo « scianto di 
ili effetti su Italia»; ramo d'affari còn-
enientigsimo all'indole dell'Istituto,' 

Nota l'aumeoto di quasi 60i)'qiìla 
lire nei depositi a risparmìo'e'a-ooutu 
corrente, io confrooto al précédente 
esercizio; traendoaa' argomento « aón-
forto, ma insieme a coosiglio di pru­
denza. , 

Cosi, sì trovò' conranìeoté l'impiego 
di feudi in obbligazioni, garaqtit^ dallo 
Stato — operazione oSò'tt'a'ia pili re­
munerative, ma più' sicura garante di 
solida conformazione pel bilàncio.' '' 

Il.hilaaclo chiude, dopo 'impartaiiti 
ammortamenti, col 9 per IPO di diti-
dando; splendido risultato-, '' 

•l valori 'di proprietà dall'istituto, 
valutati prudantemeilta a prezzo inte­
riore a quelli 'del 31 dioambi'e a. s. 
(il che costituisco un margine per au 
secondo fondo di rigerva) sono : 



IL FRIULI 

fiendita italiana: lire 1.171.373.18 
Oublig. Pontelibane : lire 148.120; 
Fond. J9anco ìfttpdi lire 68.000; 
Fwr. Titrone lite 02.260 ; 

' 'Città' di' Roma 4 OiO lire 489.200 ; 
fiet^.'Italiaii» 3 OlO lire 3G.D7G; 
Azioni Coton, Udinese lire 120.000 ; 

.re»voT,,:.Mediierr. — Zuooliorifloio — 
Cotori. udinese — Cred. Ital. — Cartelle 
ileggio Culab. — Azioni tram. Cavalli — 
Obblàg. Milano 1801 — Id. li» Mas» • -
Id. Burletta — Totale lire 30.705. 

In tutto lire 2.142.833.18, 
« » * 

Immutate leapesed'Amministrazione; 
ma ootsTole aumento (di oltre lira 20 
mila Itti presedente egeroizlo) delle 
im'ltoate a tasse, por suppletivi, salite 
a .lire 62.367.34. 

Uodifloato il taglio del titoli, secondo 
It desiderio espraMO da molti azionisti, 
laiaiiool pel nuo*o trentennio (1903-
1032) sono distribuite cosi: 

it,, 300 titoli da 1. azione; 
' S.' 480 titoli (la l> azioni ; 

N. 777 titoli da IO azioni. 
Totale 10.470 azioni, 
I Teeobl titoli «ono annullati. 

» » 
La gituazlotie generale al 31 dicembre 

1903 è riassunta oosl: 

-Numerario in Cassa h. 330,012.99 
Fortiifoglio Italia, astaco 

e SSetil all'incasso > 7,272,082.«.'i 
Stretti in protesto e sof-

ffir&nzn > 1,572,80 
Auteoipazioni centra de-

. , poBito di Talari e merci » 
Valori pub-

947,049.50 . , poBito di Talari e merci » 
Valori pub-

blidi L. 1,782,930.43 j 
,. Applicati . „„ „ ! > 2,142,833.18 

a riservai' 359,896.75^ 
Cedole dà esigera > 38,847.54 
Conti correnti garantiti 

da depositi . > 1,045,033.57 
Conti Correnti con banche 

e cotilspoudenti > 010,046.03 
Stabili di pioprielil della 

Banca e 'mobUio > 34,000.— 
Depoàlti. a. cauzione dei 

funzionari > 219.000.— 
Depositi a cauzione an-

teoìpazioui > 2,848,186.05 
Depositi liberi > 4,332,049.93 

• Conto Esattoria > 6,015.89 

Totale L. 20,1.32,310.71 

Blxuats i* sMsive 
Capitale interauteute ver­

sato L. 1,047,000.— 
l'ondo di riserva > 359,928.— 
Fondo evenienze > 15,000.— 
Conti oorteati • frutti­

feri L, li700,237.84 1 
Depos i t i . . . ! > .7,961,899.— 
a flap. i^/8,ieS,d61.1S) 

QtcSitón diversi e Ban­
che corrispondenti s 3,212,738.23 

Azionisti p«p .residui in-
' teressi e dividendi • > 2,938.82 

„ . Depositanti a cauziono 
."',,', dei funzionan > 218,000.— 
-'iV^Depositanti a cauzione 
" '.>o' autecipazioni » 2,448,186.05 

.'5Depositanti liberi ^ !. > 
• Utili netti a- ripartite » 

4,322,049.03 .'5Depositanti liberi ^ !. > 
• Utili netti a- ripartite » 142,970.68 

:' . . . , Totale L. 20,132,310.71 
Ài V alile netto ripartiblla è di lire 

. ? :U2,97a68. , . : . , . 

. • ' . ' ' ^ • * 

' :;' La relazione dei sindaci oonferma 
Ijlaordialmanta le confortanti constata 
'̂ '̂isilonì di quella dai Consiglio ammini-
'i ' tti^ipret r|,leTRa4o )> provata soliditk 
•J;y.-,deII*rsHitntOi' 'l! ' «ostante aumento d 
'VV'quasì tutte le oategorie di operaziònii 

{'eon speciale compiacimento in quella 
?.fleUo sconto di eSetti, 

' i.-' Qli é:ffeti;i goontitti.'alla chiusa del 1902 
• erano ti. Ó484peip' lli-e 7.040. 745 30 ; ; 
.''alla ' fina'del 1903 erauo saliti a a. ' 
. J7201 per lira 7 272.662 63, con un giro 

' compiega oell'anaata di 47.937,049,81 
'. ..Uro» CitrSi ooloasalfl 

•î  I sindaci vadono «on piacere aumen-
lutate questa che & la vera e propria 
Tiunzione bancaria; nienta rimpiangendo 

..<phe sia tenuta in limiti piii modesti 
•̂< altra categoria di ópeFaziooi d'iiidole 

. .ereoarta e non sempre scevra da pe-
[jricoli. Qui, conio in tutto, la misura 

•'"è vir tù». 
'.•^. H'feraodusi al passata dalla Banca 

'•'''r- illustrato nei diagrammi pubblicati, 
«Ita valsero ne'l'Ksposizione regionale 

' ' ia meritata onorificenza alla Bauca di 
' Udine — i sindaci rilevano l'ammira-

''b:lo opera grandiosa di chi diresse, di 
ehi amministrò, di ehi'comunque con 
.trilinl ; ma né traggono ammaestra-

' '̂ nefntg di prudente ocnlatezza, 
''; I slnd^ei 'ooficlÀdoiio' elogiando la 
:'..D>reziune a gli impegati della Banca. 

Fioritura giornalistica 
" L,' I n d l p s n d a n i » F r i u l a n a , | 

Fecondati dal soffio dello ZaIIro d'a­
prile, fomentati dal tepore del giovine 
Febo, dknno boi germoglio i 3!>ml che 
la buona madre. Ooa nascose provvida 
nell'amoroso grembo, proteggendoli con­
tro il micidiale inverno. 

Ma la dolce primavera friulana ha 
certamente più fecondi Zefiri, più amo­
roso il bacio del giovine Febo, e più 
profonde ricerca a ridesta le uascoste 
enorge vitali, non solo nel grembo 
della gran madre Oaa, ma in quello e-
taruamente fecondo dell'amorosa Pniohe, 
suscitandovi i bel germogli del Pen­
siero, che danno fioritura solenne a 
proiretteote , . di gioroaljiima. 

Cosi, mentre si attende il iVuovo 
FanfuUa che il i!?iWrileliìdJente pre­
annunziava, domenica stessa — d'im­
provviso, da non attesa culla — ha 
mandati in Udine i primi vagiti un 
nuovo confratello: !/Indipendente friu 
ìanoi direttore l'ottimo collega Mosè 
Saccomanni. 

* « 
E fin dai primi vagiti il neonato di­

mostra di saper essere ciò ohe vuole 
essere: un * periodico settimanale di 
eritica sociale, commercio, e varietà t, 
a sempre «indipondante >; a di intuirne 
il modo. 

Infatti, l'articolo di fondo « Il nostro 
programma», spiega chiaramente gli 
intendimenti cui s inspira, con acuto 
intuito, il periodico : « sostenere la causa 
dalla veritii », la quale è « in pari tempo 
la ca'Jsa della giustizia». 

«La stampa — dice — devo asaoroìina 
missione, non dove cs.icro un mestiere. — 
E la missione ci piace, — il mostiore lo 
abborriamo >. 

E infatti, avverta più oltre: 
« I Comuni devono es.sero i tutolutori dei 

loro amministrati, e su ciò la nostra Pro­
vincia ha dato e dil continuamente prove 
di essere altezza del suo mandato. 

«Ed oltre agli avvisi di concorsi por 
posti nuovi e vacanti di funzionari, l'Am­
ministrazione del nostro periodico è in 
grado di poter fornirò qualsiasi oggetto sia 
casalingo o di lusso, ad ogni richiesta, con 
grande vantaggio di spesa sui prc:£zi di 
costo », 

Ed osserva: 
«Oli idoli di carta pesta, le fame usur­

pate, e quant'iiltri tiirtafl sono, e dt»' quali 
Molière non s'occupò, la paventano, (la 
aU^nt]Kl die é una miasiow) ». 

E quindi 
c^oi biograferemo tutti! personaggi ohe 

van por la maggiore, — vaio a diro i più 
0 meno illustri della cittii. 

« la Provincia, collaboratori capaci, ed 
all'uopo scelti,' faranno altrettanto».' 

Come si vede, il prpgra^ima è quanto 
di più serio e promettente si potesse 
mai immaginare. 

Segue poi un artiòoloi profondo, ele­
vatissimo, originalo, sul tema «Demo­
crazia vecchia e democrazia nuova», 
di X. y.\ originalissims, arguta, piena 
di .una filosofia novissima, la rubrica 
«L'Alfabeto di un Misantropo», di Si­
mone Malacca; ecc. ecc. 

* * 
L'Indipendente Friulano si presenta 

aisai bene; e viene a riempii'e una lu­
cerna vivamente sentita. 

Gli auguriamo foto corsie il meritato 
successo. E lo avrà. 

II, GOUUENTAIOEII. 

Cronaca i|iudlix<ai*iaa 
Alla corte d'Auise 

Prooeaao pap «mioiillo 
Si è Inaugarata stumane la Sessione 

con il processo contro Zanolini Olo-
vanni di Pietro, di anni 31, muratore 
da Poleenigo, accusato di omicidio, per 
avui'e In Moutereale. Oeilina, nella 
notte del 10 al l ' l l aprila 1003 ca­
gionato, a fine di ucciderò, con un colpo 
di strumento contundente alla nucca, 
la morte di Del Verro Isidoro. 

Vi hanno 17 testimoni di accusa 
e II di difesa e tre periti d'accusa. 

L'Imputato 6 difeso dell'avv. Ono 
di Caporiacco, 

Il e 
Consiglio 

E ! Ca-XOI23Sr.A.3LiX 
n SETTEMBBE HDCGGUI 

(ConfereuzA del prof. O. B, a-arasainl) 
A Monticelli d'Ocglna il sottocomi­

tato dell'Associazione nazionale d'Italia, 
della Federazione del Libero pensiero, 
ha Invitato il chiaro prof. Oaransini a 
tenore una conferenza commemorativa 
della gran data del compiuto riscatto 
italico. Ora la oonferaaza esco a Pia­
cenza e ci fa possibile leggerla. 

K'cordlama del Garasslni dei nuovi 
diitici a Roma, in un numero unico 
pubblicato io Udiie por II XX settem­
bre ; anche qui l'amore per Roma, per 
la Roma dell'abolizione del dogma, si 
fiuta nei vibranti periodi delta confe­
renza. 

Egli si scaglia contro i fautori della 
conciliazione, che varrebbero cosi com­
piuto un patto che non poirh ohe ser­
vire di capestro al libero pensiero. 

Dice II miniatro Orlando ohe l'art, 1° 
dello Statuto è caduta in dimeticanza. 
Non pare. Noi abbiamo ancora com­
battuto su queste colonne per l'indif­
ferenza dello Stato in materia reti-
gioaa, per un'istruzione laica nelt'mse-
goameoto si primaria ohe secondario; 
non possiamo quindi che applaudire a 
queste conferenze ore lo spirito dei 
tempi nuovi si preannuncia e si rivela, 
e benedice a quella terza Roma augu­
ratasi dall'autore « continuatrice della 
sua secolare tradizione gloriosa quando 
dettava al mondo leggi di oiviltii, 
quando radiava in ogni angolo più re­
moto della terra incivilita e conosciuta 
il fulgore dell'arte sua, la luce del ano 
sapere, il raggio vivificatore del suo 
diritto », 

E — passando ad argomento locale 
—. poiché fortunatamente, specialmente 
per marito del sig. Zuliani, la Federa­
zione del Libero pensiero conta, in 
Udine, moltissimi soci, perchè non si 
pensa a fondare, sulle rovine delia 
XX Setlembra, una nuova Associazione 
anticlericale Comitato della Fodera 
zione nazionale ? 

Cosi anche il popolo verrebbe, per 
mazzo delle oooferosze di propaganda, 
istruito sul pericolo nero, e le forze 
singolo, unite, potrebbero scongiurare 
nuovi malefiiii da parte della setta 
triste. w. 

X La sagra di S. Marco a Chiavrìo 
,fu ieri :ig,4V!EÌal4e.nte guastata dalla pioggia. 
-/- Porò'^''i^r8o,sera, gnfndavi fu l'affluenza 
'••'di cittadini* 

.i^ilbjistiiuia animato il ballo, massima 
'l'allegria 'e'— toUé numerose sbornie — 
•neasun ineidente. 

8»i>«a iafadala ~ Certa Com-
.miitsp Margtierita, d'anni 18 da Poloa-
olgoì dqipestloa pressa il prof. Ò. An-

' tòniai, dli'attora dal nuovo manicomio, 
in no. tnomento in cui la sua padrona 
assente aveva lasciato sull'armadio un 
briiante del valore di 300 lire ebbe 
a. rubarlo e ad impegnarlo al Monta 
par 125 lira. 

Dovrit pr« rispondere alla giustizia. 

I n t o r n o a l . b o i * « a a i | i a l o o ' 
o a i o a l oaW| L a e o h i n abbiamo 
dal nostro corrispondente milanese que­
sti particolari : 

Il Sindaco di Saoilo, e consigliere pro­
vinciale friulano, cav. G. Lacchin, sabato 

! gora arrivò' a Milano a sali sul tram di 
' Porta Venezia 'r- Piazza del Duomo. 
' Quando scese dal tram s'accorse oho gli 
' mancava il portafoglio e ai ricordò che duo 
i persone orano scese dal tram poco dopo che 
i l'avevano avvicinato. 
[ Non gli restò altro che denunziare alla 
' P.' S. gli ignoti borsaioli. 
! Il portafoglio oontenei'a L. ItìO circa, un 
: biglietto lerroviario di I classe zona I A-
• driatìca o parecchie carte riHettentì gli ai-
J fari industriali del cav. Laccliin, il quale 
! ha fatto pubblicare clic non pensa più ai 

danari, ma oho gli liastcrrbbo che i ladri 
ai degnassero di rimandargli le carte con­
tenute nel portafoglio. 

Un' agitasiona di mura» 
tOPi ? Questa sera rUffloio Centrale 
della Cambra del Lavoro è convocato 
con quest'ordino del giorno: 

Agitazione dei muratori 
Festa del 1. maggio-

T a a t p i ad Apte. 
Taafpo Minapvo. 

ITALIA VITALIAMI 
L'iiiBÌgno artibta ò dun{j[iio oggi fra noi. 

À loi il nostro saluto fostoBo. 
Questa sera essa ci. durala prima straor­

dinaria rappreutazione, con l'epico dramma 
a Adriana XtaooaTreiur ». 

—• Domani seconda e ultima recita rap-
presontandoj col forte dramma di Paolo 
0Ìaeonctti i Maria Antonietta», che to­
stò li Venezia fruttò alla eminente artista 
cosi grande successo, e sì replicò por molte 
sere. 

La taigMta mollile pei isloBipeài 
Yetino presentato alla Camera un dise-

g-no di logge per modificazione della leggo 
ani velocipedi nel senso di adottare la tar­
ghetta mobile. ; 

Colla targhetta mobile i possessori di più 
velocìpedi (cprto ì t'acoìtosi) potrebbero a-
verne rilevante vantaggio e ciò pel fatto 
che sarebbe loro dato di usavo di tutti i 
loro volocipedi acqiiÌHtando un numero di 
targhette molto minore a (iiiollo dei posseduti. 

In una famiglia diflieilraenlo avviene ohe 
contemporanoamcnte si debba uuare tutti i 
velocipedi, riesce f̂ uìiidi inutile aver tanto 
targiiote quanti sono i veluoipodi o quando 
ciò aocadosse facilmente si potrebbe supplite 
alla mancanza tìolle targhette riocoiendoad 
un amico. 

L'operaio che si seca giovnftlmento al 
lontano.stabilimento che usa il velocipede 
per mestiere (coito non ricolii) non po­
trebbe a meno di ac{[uistaro la ttirglietta 
per I'UQÌCO velocipede che possiedo. Il po­
vero non avrebbe quindi morii?, come il 
ricco di deludere k legge e dovrobbo pa­
gare inVograliiìOnto la tiirgìietta. 

La nuova legge quindi vorrebbe a gra­
vare sui meno abbienti. Ala c'è di più ! 

Avendo previsto CIÌO pel minor numero 
di tavghetttj ticquìatato dui possessori di più 
velocippJi il reddito della tarsia von-ebbe a 
diminuire, sì vorrel)becomp(maare la dimi­
nuzione portando la tasaivtVa L, 10 aL. 12. 

I)i tal guisa il povero oltre che non a-
vrebbo mezzo di rifarsi, dovendo pagare in-
tegraimenlo la sua targhetta, dovrebbe an­
che sostenere l'aumonlo della tassa desti­
nato a compensare la diraiaiwiono prodotta 
al minor acquisto di targhette da parte dei 
facoltosi possessori di i)iù velocipedi. 

I cenci già sono sempre andati all'aria. 

Caiaidoscopìo 
I i 'onamaat iou — Domani, ij? aprile, 

S. Ida. 
Effcinierirte s t o r i c a 

86 aprile 1316. — Il patriarca 
Marquardo di liandeck promulga lo 
« Oostitutiones Patriao Foi'ijulii » ~ 
(Statuti Udinesi, p. 3 e LXXX). 

Spiegazione delia sciarada di lori : 
7a2-ma-no-Ta — Palmanova. 

ISohersKo-ilebiia in f tuuver l io t 

Tin 

B u i o i 2,v ~ (Min) 
comunale — Icn allo oro 10 ebbe 
luogo l'annunziato Consiglio comunale. 

All'articolo 1, venne approvato il 
prestito di 30,000 lire. 

Articolo 2. — voone dato incarico 
alla Giunta municipale di trattare col 
'Pacchiani A^ladi^. 

Art. 3. — fu ttjMuta ia quota di lire 
12 90 al moderatore dell'orologio di 
S. Floreano. 

Art. 4 — approvato 
Art S. — fu .itsbilito che ogni casa 

portante numero civico sia tassata 
con lire 1 30, 

Art. 6 — non venne approvato. 
Art. 7 — venao oonforito una Rra-

liflcazionn di lire 50 al postino Ma-
dusai MaFS'mo; lire 40 al postino Tot-
foli Giu.9oppe. 

Art. 8. >— venne nominata all'una 
nimitik In levatrice Perini Oliva attual­
mente a Torreano. 

Art. 9 — venne nominato il dott. 
'Veochiarutti a ufficiale sanitario locale. 

Art. 10. — non tu approvato. 

T o l m e x x o 25 ~ Nuovi oasi di tifo 
— A Casanova si verificarono altri due 
casi di tifo. In complesso quindi fino 
ad oggi si ebbero 7 ammalati. Le cose 
sembra prendano ora una buona piega 
giacohà tutti i colpiti si trovano in 
oondiBioni abbastanza baono 

Per la banda oiltadina — Ieri sera 
(23) il Consiglio direttivo delia nostra 
Società Operaia si occupò della rioo-
«'itaziono della banda cittadina. Sembra 
ohe ora ai pooei a qualche cosa di 
concreto in proposito, col concorso del 
Municipio, dei privati e della Società, 

Saoì iOi 25 — Omaggio a Loubel 
— 1 repubblicani .'«acilesi ieri, non ap­
pena il presidente Loubet toccava l'alma 
Roma, gli spedirono il telegramma se­
guente ; 

Alla sorella latina fulgida nell'aurora 
di liberili, al suo primo cittadino, fervidi 
saluti. 

Pirmati 
Casttìltano-.tloila Fanna-l2onaldiii 

S u i p o n t o d i C a v a z z o o V o i » 
z o g n i o ci ò forza rimandare a do-
m-vni alcune interesaanti note storiche 
del nostro carrijpoodente da Tolmezzo. 

P u r e a d o m a n i rimandiamo altre 
importanti corrispondenze da Tarceoto 
Forni di Sopra e Gividale. 

E. MERCATALI dir.propr. respons. 

Àcqoa di Petanz 
eoiiaeolente pî matrics tt svilite 

dal Ministero Unghoreso brevettata L.tV 
S A L U T A R E ) 200 Certificati pura­
mente italiani, fra i quali uno del comm. 
Carlo Saglione medico del defunto 
R e U m b e c t o H — uno del comm. 
0. Quirico medico di S . M. V i t t o r i o 
l E m a n u e l o Ili — uno dol cav. Clius. 
Lapponi modico di S . S . L o o n e Xl)l 
— uno del prof. comm. 'ruido liaooelli, 
direttore delia Clinica (jlencriilc di Hoiuu 
od ez Wlinis ì i>o doUa Pubbl. Istruì, 

Concessionario per l'Italia Rm ÌS.. 
R«kDDO - Udsniat. 

La sotto firmata ditta avverte che 
puro quest'anno tiene il suo grande 
deposito sementi da prato: Erha Spa­
gna — Trifoglio moietta — Vena 
altissima (Elation) Loieita — tutta 
merco nostrana deousoutata e senza 
adulte ra^-ioui. 

Tiene pure anche delle qualith in­
feriori, 0 mescugti per lo formazioni 
di praterie, garantendone buona riuscita. 

Prezzi da non temere concorrenza. 
Reoina Quargnoio, 

Udiiio, Via dei Teatri n. 15. 

I H lOfHiJi l i lm AuMi 

air INSUPERABILE 
IINTURA ISTAXTANKA 

Figlili M!i Miilitlli d'Oro iH'Eipo. iiwf. 
i Baiin 19113. 

i CtBMi swhutilalt Agririi 
muDiini 

l4H|pl.nl 4.111 tintura DroHOnlatt dal tHipior 
lAMftM Ra, bottlsUo N. -a - N. 1 lliuldo tnoaloni, 
K l HiaUo oolomto In bruno - nun oont«nrmo 
giS vUiMa * aitxl lall d'arsnnto o di pluinb., di 
MipWMIi. Il nni^dl c«di»l«j B4 .Itr. 
fi«Mrii «Mirti 

mai» li «MMfc iMtr. 

^ 3L0D0VIC0 RE 
« t t a M i H n l i i - U * 

olerie 
Mercalovccchio Via Cavour 

( U D I N E ) . 
Grandiosa assortimento 

CARTE por BACHI 
(impasto puro). 

CARTA m m w mite le Btà 
e bollettari per vendita bozzoli 

PREZZI ONESTISSIMI 

volete guarire Se 
In ipotonzi i , "OabtjJo,^aa v i r i l e , 

Novr.T-flfcenia, S t e r i l i t à , 
SRI1/U c"[i'<i m[i)î /(>, ctiiciilato i..ti'ii/iuii() al 
rreiiilJL'd tlitli n.jttu [n'iviitd {U,l Dottor 

C F . S A R & T E N G A 

Mii,.i.';i; • iv.v.to i-. y..~m, o i.. ;. - MILANO 
ill.Kl-Ct.-/;, , 

CoiiHiil'.i Jior l.ittfira-postit ivii^iit.i. - Vi-
s i lo il.'ill.; Il' Itili! U 0 (lallii h ullo HI. 

PREMIATA FARMACIA 
Giulio Podrecca > Ciwidala 

Emulsione d'olio paro di fegato di 
merluzzo ijialterabila con ipofosfitx di 
calce e soda e sostanae vegetali. 

Bottiglia piccola L. 1, media L. l.l&j 
grande L. 3. 

Ferro Ohina Rabarbaro sovrano riu' 
for-xaiwe dgl sangu*. 

BOX'Ì'I«I<I<l V. t . 
Questi T r̂epiirati vennero premiati con 

MEDAOLU d'Olio all'Esposizione campionaria 
interniiitionale di Berna 1903. 

Ppof. Ettore Chiarattiiii 
8|i£Gia!i!ila iisr le uMìU mm e serw 

Consultazioni daila 13 alle 14 
Piai!7.a Mercatonuovo (S. Oiaoomo) n 4. 

ALBERTO H À F F À E L U 
Chirurgo -dentista 

della Scuola di Vienna 
UDINE - Piazza S. Giacoma - UDINE 

_ . OPERAZIONI CHIRURGICHE x 
^ e protesi dentarla moderna. ^ 

V i s i t e e c o n s u l t i d a l l e rt a l l e 17 

D'affittare 

L'ANTICO îNEGOZIO 
e x Q I A C Q M E L U 

V i a x z n M e r c a t o n u o v o 
Per trattative rivolgerai alla 

ditta Antonio Beltrame. 

Vendita granoturco 
stante le ridottissimo rimanenze at­

tuali di granoturco nel nostro Friuli 
SI trovano io vendita nei Magazzini 
(locali dol signor Vincenzo D'Este) si­
tuati nel Suburbio Venezia ettolitri 
3000 di ottimo genero del peso di 
kg 77 circa por ettolitro a L. 1150. 

PRESTITO DI BARLETTA 
pev ordine del 

Li Gassetta TTi&ciale del B e ^ o ha 
pubblicato il Deci'eLo elio dioliiam l'iusol-
•vcìYJA'i Wì Oomwnò di Biuietta usaoiiclo ri-
aiiltato t'ho il tornio dostìrwto per il rimborso 
dolio Obl)ligui;ìoiii o por il pagamento dei 
pi'ottii ainiìionUi ad uiui cifi'ci molto iiilerioro . 
a quGllii provisla del relativo piano d'am-
iTì'ji'tameuto, o il Comuno debitore non ò 
più in gi'ailo di [nantfìnoi'o gli impegni as-
tjiniti vor-so i ."iuoi creditori. 

In uniisogiionza non si faranno pin ostra-
zioni e lo Obbligiizioiii verranno riscattate 
mO'lianto piiganionio doUa porcoutualo elio 
— in virtù dei potru-i elio le cjunl'eriboe la 
legge L7 .Uiggio ìOOO N". Ili — stabilirà 
la Comniis3Ìoi\o Kî ìilo. 

Si iiivitìuu) perUiutt) i creditori a spe­
dire sollecitamciit'i le Obbligazioni, alla 
lìanca di l!jLnÌH-,iout ii'ratoUi Casaretto dì 
F.ricf) — bVniilata nel 18GB - Sodo in Ge­
nova, Via Curio Felice 10, per l'adciupi-
monto dolio iiriitirtiti necessarie per otte­
nere il risoatlo, oppure la cessione contro 
rinimodiato p^igamouto. 

Sopra scarpe gomma 
presso il Negozio 

Bicicle 6 Maccl i ia Gncire 
Toodo«*o Oo L u c a 

a prezzi di fabbrica 
in Via Daniele Manin, N. 10 

V ,«(r Il nome di LIEBIG può os. 
Il sere usato esclusivamente 
l oontraddisiinguore l 'Estratto di 
\ [ carne preparato dalla Compiv-

gnia LlEBIiì. 

(Sentenza U. Coito d'Appallo di Mi­
lano 30 maggio 1900). 



I L F R I U L I 

LejMBM 
Tcrr 

fVa le più elementari prescrizioni ìgie-
nichc per ottenere Ac^tia sma e fresca 
negli usi domestici v'ha Quella di aostitiiire 
lo pompe ed i pozzi nporti coi 

Pozzi coperti od elevatori d'Acqua 
Brevetto Joiiet 

Ata'ìwna semplicità e stairesta. 
Funzionamento fadUssimo per quaì. 

siiiHi profoiuiilà. 
Hvtlalo ojifni pericolo ili cotìufa di per­

sone od altro. 

Migliaia di applicazioni fatte in Francia, 
Italia ecc. — Adottato dalle Ffirrovle. 

p \ HflMa MfflttM. L. 2<Ì5' 
' ^ » fisfomto p« MB ptibliliw » 2d0 

Unici concessionari per la fabbricazione 
e vendita in italìa: 

Ing. Gola e Conelli 

pillano - Via Dant«, le - pSIlano. 

"criDiasrEJ 
Cailoierie BARDUSCO 

Maroatoveoohlo — Cavour, 3 4 

G R A N D E D E P O S I T O C A R T E 
fina ed ordinarle, a maooliina ed a inano 

da jcrivero, da stampa, da imballaggio, e par ogni altro uso. 
O g g e t t i d i o a n o e l i e p i a « d i d i s e g n a . 

' ) P ! R B Z Z I P I P A Ì B B R I O A 

Lavori tipografici e pubblicazioni d'ogni genere 
eeonotniohe é di lusso. 

Stampati per Amministrazioni pubbliche a private, commarolali 
ed industriali, a prezzi di tutta concorrenza. 

F O R N I T U R E C O M P L E T E 
per Mumovpi. Souble', Istituti di educazione, Opara Pie, Utfioi, eoo. 

S e r v l a E l o a o o u i ' a t o . 

a a 

m ̂ k j k Jk Jk®.jk@^®ok® jw Jk^k.jii..ik« 

à 
k 

. v ^ A\) A.«J °" JL .ir\»'J- JL^ . 

J 

Premiato !^ll'Esposizione di Pariqi 1889 oon mBdaglia* d'oro 
dìslruttora dei TOPI, SOBCI^ TALPE aanza alouD pericolo per gli 

ftatinali'domestici lìdi» Soa oéafoDdefBÌ colla Pasta Bacleaa cha è paricolQsa .invece. 
l o l i l a r a z l o n e 

Bolcgnit, SO gennaio i900 
Dichiariamo con plaoore oho il ilgnor A . Coumau ha fallo no ' no»tri Stabiil-

menti. di macintizions grani,,pilatura riso o fabbrica paste in'qneats Città, dno espe~ 
rimami dèi aqo praparalo TORD-TRIPB o i'eoilo na è stato romplato, oon noalta 
piena aoddiafaziono. In facis Fratelti Poggioli. 

PaccheUp grande L. 100— Piccolo, cent. 50. 
Trovasi vendibile presso 1' Uffloio del gioruala < It. FRIULI » Udine 

@ w p̂̂  "ir '^r i r«^®o^r® "v:"^r ir"'^r^r® 

re ifl JMÉ 
r I © o »i> o's"e I « t è ' ' t i a ' ' » 11 r e""t r «» a* t »^ 

•Mjwinl *»l fiiBSBP)i't«s ^ E i o r e a n n uff* ^ 

Rigeneratore uaiv arsale 
Historatora dei capelli F.IIi'Rizzi 

Pirente 
ili ANTON10"LON&EGJ>- -"Voneiàa, 

QiiBsto p repara to aenza essere uria-
tintiip», ridiiri» ni capelli hianplu "il 

loro ptimilWii co lo r ' ne ro i cas tagno-e 
biouiio: impedisce la cadptnj tin^forz^ 

loro lit niorliidez'/n ** la fre8Qhezità,"ml^elIa 
p r i f f i i t o da tutti perchè,di.«emplicissiilaii 
Aita bottiglia^ I.. S, ,,, 

La piii rinomata tintura istantanea jtk iiUm-Isckld bottiglia 

Tinge porfellamcnte nero capelli e barba senza lavarsi né prima né dopo l'ope» 
razi ne. Ognuno può tins;8r.si da sé impiotandovi mono di cinque, minuti L'appli-
cizirno è duratura quìndici giorni. ' . ' ' 

Una bottiglia in fkganle asluocio \a la durata di 6 meJi e il vende a t,. é. 

Questa preiniatHTiiitnra, di speciale convenienza per le signore, poiché la più 
'dalla, ha la virtù di tingere senza msccliiaro la pelle come la maggior parto di 
limili lintnro in 3 Ijottiglie, e di più lascia i capelli pieghevoIj.iijJBjti prima deU'»-
pcrazione, conservandone ìa loro lucidezza naturale-. W!!>1>1! '«'-«I' v-.it'i « . n 

,4!J« scatola «<. il, i , . . i 

/ • • • »!> Ijr» C,'osinf.sìr«. — Uuiga tinnir» .'jrjida a forma di cosmetico, 
prefmM '.niuntc si tfo^iino in ei'imnt-roioi- —tV'il '.i^étqiìè anierimtio k composto lii 
midolli, d One che dà foraa al bulbo doi cilpelli, e no evita la caduta. Tinge ii 
biondo castagno e nero perfetto. ij 

Ogni Cerone in elegante attuoaio ti Vende a tt. ».5«. , 

Deposito in Udine presso l'Ufficio a h n n n i ì 
P r e l e t t u r a N. a. , . ;< : ; :: Al 

<lel y'r'''M%fr*"ifi' 
Via 

ftUbriòa utila 
pai lettoH^ 

Partenze Arrivi 

da Yrnma a UdìM 

Partenze Arrivi 

da Viim 
0. 4.S0 
A. 8.20 
D. 11.25 
0. 18.15 
M. 17.30 
D. 30.28 

a F«(6tm 
8.33 

12.07 
14.10 
17.46 
23.28 
28;0B 

1). 
0. 
0. 
D. 
0. 
M. 

4.45 
5.16 

10.45 
14.10 
18.37 
28:36 

7.43 
10.07 
18.17 
17.00 
28.25 
4.20 

^^^i^^m^miW' Trieste 
10.40 

i 19.40 
W. 7.10 'D. fl.Ol' 
M. is . te (•••)0. a.46 
M. 17.50 D. 20.50 22.86 
M, 19.25 20.34 •-,— 
(""'*) Con questo treno coinnide il di­

rotto olle parte da Milano «118,13.5 e tocca 
Yerona alfe 10.10. 

Trieste 

D. a*.i2 

da Udine a PantMa 
0. 0.17 .«.10 
D. 7.B8 9.56 
0. 1ÓÌ86 13.89 
0 Y Ì ? . 1 Ò , K M . 4 5 . 
0Ì117.B5>"1 l'è;10 
da TMm a Trieste 
0. 5.25 
0. 8.00 
M. 15.42 
0. 17.85 

daPanleléa a Udine 
0. 
D. 
0. 

4. 

4.50 
. 9.28 
14.39 m 

8.20 
11.28 
19.40 
20.30 

7.38 
11.00 
17.06 
18.40 
20.05 

dATHééie aÙditt» 
A. 8.25 11.08 
M. 9.00 12.50 
D. 16.40 20.00 

(•)D. 31.26 • 7.32 
(*) Questo treno si ferma a Qoriria, dove 

conviene aspattnre oitoa 7 ore e mesiza. 
da Udine a (Hvidate da Dividale a Udine 

M. 
D. 

12.30 
17.30 

S, CHorgio 
ta. 8.10 
M. 9,10 
M. 17.00 
M. 14.50 
M. 20.58 

Udme 
8.68 
9.58 

18.80 
15.60 
21.89 

Tramvia a vapore 
da Udine • a S. 

B.A. S. T, Daniele 
8 . - ,8.15 9.40 

11,38 13.00 
lfi.5 18.35 
18.25 19.46 

11.20 
14.60 
1 8 . -

daS, a Udine 
Daniele S.T. S.À. 

6.56 8.10 8.32 
11.10 12.25 —.— 
13.55 16.10 15.30 
18.10 19.26 

6.54 
M. 9.5 
M. 11.40 
M. 16.06 
M. 21.46 

6.21 
9.32 

12.07 
16.37 
22.12 

M. 6.86 
M. 9.46 
M. 12.35 
M. 17.15 
M. 22.20 

7.02 
10.10 
13.06' 
17.46 
23.50 

daOasarsa aPmiogr, daPorlogr. ftCtisarsa 
A. 9.25 10.06 0. 8.22 9.02 
0. 14.31 16.16 0. 13.10 1155 
0. 18.37 19.20 0. 20.15 ; 20.63 
daCasarm.aS^limb. daSfilimb. aCasìwia 
0. 9.16 10.00 0. 8.15. Ì 5 3 
M. 14.35 15.26 M. 13.16 ,14.00 
0. 18.40 19.26 0. 17.30 • 18.10 

Udine 
M. 7.10 
M. 13.10 
M. 17.60 
M. 19.26 

S. Giorgio Veneinia 
D. 8.04 10.00 
M. 14.15 : 18.20 
D. 18.57 ai.30 

20.34 
m Oon questa treno ai prendono le co­

nci lenze ohe oottoodono di giungere a Pa 
dova alle 10.26, a' Bólognsi alle-12.48, a 
lirenza alle 16.17 e a Roma alle 21.45. 

rwMiita S. CHorgio Uditte 
—•— M. 8.10 8.58 

(••)0. 7.00 M. 9.10 9.68 
M. 10.26 M. 14.50 16.50 

--.— M. 17.00 18.36 
D. 18.50 M. 20.63 21.39 

• (••) Con questa corsa coincido quella ohe 
parte da Koma alle 14.30 del giorno in­
nanzi, toccando Firenze allo 20.50 e Bo 
logna allo 1.10. • ' • 

. , Servizio delle corriere. 
Sav OlTiaala — Becapito ali'«Aquila 

{ Nera >, via Manin. — Partenza alle - ora 
I 16.30, arrivo da Oividala alle 10 aat. 
1 Per Ifliaia — Becapito idem. —, Partenza 
j alla 15 j attivo da Nitois alla 9 oitoa tat. 
I di ogni martedì, giovedì e sabato. \ 
• Pm.Fonnolo, UsxtwgUauo, Cnstiaàs— 
' Becapito allo, < S t ^ o al < Oarallibo > 

vi^ Posoolla — Partenze allo 8.30 ant. a 
alle 15, arrivi da Mortegliano alla 9.30 
e 17.30 oitoa. 

Far Barttolo' — Beoapito «Albergo' 
Bomà'»,' via PoaooUe e stallo « à i Na-

" polètanO», pontoPoaooUa — Aj-rjvo alla 
10, partenza alle 16 di ogni inartadi, 
giovedì e sabato. • - ' • 

Far Trivlgiuuo, Favift, FalnuuioVft — 
Becapito «Albergo d'Italia» ,— Arrivo-

.. alla 9.30 partenza alle 16, di ogni giorno', 
Tei FoTolatts, Sasdis, Attimis -f Be-, 

capitò «Al Telegrafo», —Partenza alto 
15 ; arrivo allo 9.30. 

Fax Codroipo, BedegUaso — Becapito 
«Albergo d'Italia» — Arrivo alla 8, 

. partenza alle 16.30 di ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

Far Teor, Bivignano, USortagUano, TTaine, 
— Becapito allo «Stallo Paniuzza» Sub,. 
Grazzano. — Arrivo alle 10, partenza" 
alle 16 di ogni martedì e sabato. 

Mercato dèi'Valori 

ùsmm di ifOmmMp' iH Aldine 
Corni vuMt del lAitorf eiiWÙW • Uti'etmM 
! . . ili flomt puptiiU mt, , 

aBMDIlPA 8 •/. . . 
. | V . •/. . . . 

A'zlottt. 
fianM'd'Itati* . . . 
F<noVla MaridloiuU . . . 

» UadittnaUM' . ". ' 
Sodelà VeneU . , . • . 

Obbligazioni 
TarroT. Odlao-PonttblM 

a Uatìdioaall . > 
, MadllnnaiM 4 •/• • 
, Italiantì S •/,' . . . 

CltU) di lUnItB {4 •/. ora) ; 
Cartelle. 

Fondiaria Bau*' Italia 4 •/> • 
i . . 4'/i •/. 
, 0«a*B.,liIllue4>/i 
M » M • B ' /« 

• , Ut. "ina. Som» 4 r 
, Haffl 4>/i*/4J 

Canibi,(oluMiiie»w«>«iMt)'. 
, Stantia (oru> . . . . 
iMudn (•tsrilui) . 
Qetmania (mugU). 
Àtétria (oonrna) . . , 
fietrobano (mbll). 
'ROHUUIULM. . • 
Nnova York (doUarf) . 

Ì T I H U I (lire traalu) . 

103 
100 

KOS 
SI» 
EOO 

l'SW 
tBO» 

B08 
508 
BIO 

,511 

ilS 

100 
iSl 
ctss 
i04 :%[ 

«0 

«Tort-Tripe,, 
per uccidere Topi, Sorci, Talpe 
si vende presso il giornale IL FRIULI 

a Lira O.BO al pacco. 

Borsa dì (lUai^i!, 
!5 aprila ' ' 

tUbd.II.BOm 103.10, 
M. fina man 10315 
•ia.-'its'/i7.100.70 
Id. 8 0[o 7 S . - * 
BuMi Otnanla 39.— 
Id. d ' I t IOTI.— 
Commareiala^ 796.— 
Gradita Ital. 6 7 a . — i 
Far . Marii . 7 2 1 . -
Ueditarranw 440,. 

... rrz.—I 
Chiu|ur«;'dl;'f«rij 
"• . 'ìSàmtìa", 
S.rlil8 4*/ .^^ - . ~ 
-AigMMd* IMO " —.— 

panala 10016 
Londra 26.17 
Sànnanla 123.10 
Sviiiara 09.80 
Mav. Sanar. 467.— 
fan. B. Ital. BOS.— 
Ra». Zoo. 347.— .^ ,„„„ 

Id. Ontani 513.^ ^ ^ 
Tilliga 
Oapa Oanpar 

Ooitr. Van. 
Obb, ,Mar. 
W„a. SOio 
Got. Vanez. 
Au. Tatnl 

J l « -
86S.50 
885.76 
890,— 

1 6 7 5 . -

" J-1H808 
BtMia. M 

iMoe 

KonS?«!!fc 
HiirìipèlltaiBà', 637.. 
Thamtdd"SaiìM' 860.— 
S a n g a n a ' <l 'ÌI83.— 
Nord B e a t i l e ' 100.— 
Asdaloia i 
OlmtanKl. 
Da Baan 
Eastrand 
Qoldfleldi 
Oadb» 

BS.— 
«DB.— 
1 B 4 . -
1 7 0 , -
188 — 

RaUiuan' 
Tlanìa. 
,'grwiv«ai 

Linee dei NORD e SUD AMEBICI 
S J S H V I Z I O VkKlPXDO P O S T A L E S E T T I M A N A t i E l 

'fW>£~i 

ioli 

dipetto dalle Compagnie 

' 'Navigazione Generale Italiana,, ;/ 
(Sooietii r iun i to Florio e Ruba t t ino) 

Capitale sociale L' 60,000,000- ' Smessa'è-versalo L. 33,000,000 
•^ . , ,1 ^ . . • .. '•!>, ;)(•',> .i i |;a i 

; - t l | 

l i i i t ee P o s t a l i I t a l i a n e 

"La Veloce, 
' ' Soc i e t à ' d i ÌTavigazione I ta l i ana a Vapore 

Capitale emesso e versato .L, ll,p(fp,Ì>Otì'^ 

'^<.^<''<.w:Hl 

iiiln.K ih 'fiy^ài 

Teiefbno 2-34 U F F I C I O ; S O G I ^ Ì Ì B ; : ! ^ ^ ^ 
Udine — 94 - Via. Àquileia ; 94 — Udine 

•E'xoe&i.xn.e, paqcterLizs d.a 3 - El 2;T <b " ^ r ^ ' 
per NEW-YORK (Stati Iiiiti, CanadàrSOB.) 

VAPORE Compagnia • Partenza • 

CITTÀ H I MAPOl i l • l a Telooa '2'màggio 
CITTA MI T<»R|IV.O , » ' * 10 » 
NOHU A M K K I C * » W. " . 

per MONTEVipEQ 
Sì. . -•yA.pqiiE 

WfASmiNCiTlOIV ' 
.-ViHpHIi»., I 
$*T.OIA' 

e, ByiN08>OTE8 
I Compagnia < P,ariex»a.j<\ 

'Ha i^ . ' ^ i - I t . • 27 aprile»* 
'• t a V'atócé •'•'% inn|glb"! 
Nav.GBk.tó.'' 'lf-""i " ' " 

'•' -ÌDa''Teloee 9-18»>»'>!«! 

Partenzia da Genova per Santos e Rio-Janeiro (Brasile) 
Il 15 MAGGIO 1904 partirà il, vapóre del la yel.oqe " '1 ,11^ 'PAI i fU i l lS j , ' , 

Partenza postale da G E N O V A per l 'AMÉRICA' d l N T R A L E ' ' ;.' 
1." Maggio, 1904 - col piroscafo della YiSìoce ^'VENÉZDELA ,̂  

I i i n e a d a G e n o v a p e r ' B o m b a y è I l o n g - I i o u g t u t t i , i m e s i ,, ,,, 
Kiuea da 'Vauezia per Alaaaandria ogni X5 giorni. Da H m i r E nn giorno prìini^. ,,, 

Con viaggio dirotto fra Brindisi e Alessandria nell'andata/ ' ' ' , ' 
[V.B. — Coincidenze con il Mar Bosso, Bombay e IIong-Koag con partenze dà ftonova. • 

IL PEESENTE ANNULLA IL PBEOEDHNTB (Salvo variazioni). 

Trattamento insuperabile - Illuminazione e|ettri<;a 
Si accettano p a s e e g g i e p i e m e p o i per qualunque porto dell'Adriatico, Man Nero, Meclitarraneo ; por ,t|itte-1.^'' 

linee esercitate dalla Società nel Mar, Rosso, Indie Ctiina ad.Bstrjiaito Oriento e per, J^. Ameriohe'.idal W.oiig,̂  
TELEFOHlDt M. S > 8 4 . e del Sud e America Centrale. . TELEFONO,W.i8»9(« i 

Per corrispondenza C a e e i l e p o e t a l e 3 2 . Por telegrammi : Navigottione, offya6.^Velooe,Miìiie > . >.( 

Per informazioni ed imliafcM passeggievi e merci r ivo lgers i al Titolare dell' Ufficio 
dello D U E Società - ,.•• • .r,r.; .• > ..-:,'.: . j 

in UDINE signor PARETTI ANTONIO - Via Aquileja N. 94 

k m \ io terza e quarta pagina a prezzi 
\M^ liitofeg; 0' m UdiB* 1994 — Tip. te. Barduig. 


